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Un ladro suigenerisse 
(da una notizia Ansa del 23/05/2010: a Firenze un ladro entra in una gioielleria e…)  

                

 Chissà che fifa mi’ quel disgraziato  
a vedessi arriva’ quel malvivente 
co’ la pistola e perfino bendato! 

E’ entrato nel negozio e prontamente: 
 

“E’ una rapina, mani in alto!” ha urlato 
e ha fregato la cassa, ma talmente 
lesto, che lì per lì, quell’imbranato 

‘un s’è accorto che dentro ‘un c’era niente. 
 

Ci dev’esse’ rimasto male accaso! 
Pareva un ladro serio ‘ol pitigrì, 

‘nvece è rimasto co’ un palmo di naso 
 

come il più addormentato dell’idioti 
senza manco il conforto di fini’ 

a pasta e ceci ‘ome “I soliti ignoti”. 
 

Silvia Golini, 25 maggio 2010 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


